
LETTERE E OPINIONI 

La De in marcia 
da Sagunto espugnata 

a Palermo liberata 

MICHELE FIGURELLI 

Q uale soluzione 
alla crisi della 
Provincia (dopo 
le dimissioni del* 
la giunta minori 
lana De Pidi) e 

quale avanzamento prò 
grammatico e politico Ione 
nella direzione del Comune 

3uesto è l'ordine del giorno 
ella politica di Palermo Su 

questo si cerca di gluocare 
la cittì e le sue istituzioni co 
me pedine da scambiare 
nella partita di una spartizio­
ne regionale o nazionale del 
poterei 

UB appuntamento nuovo 
per le forze di sinistre e di 
program Nessuna fra di 
esse pu6 pensare di lare da 
sola li rinnovamento nella 
divisione rispetto alle altre 
componenti antimaliose o 
di progresso / 

Una occasione al Pai Al­
la caduta delle pregiudiziali 
de, e alla candidatura di tut­
ta la sinistra al governo di 
Palermo, il Psl non continui 
ad opporre nostalgia del 
pentapartito e privilegio del­
ie formule (Dc-Psi), preclu­
sioni e veti al Pei (ma anche 
«I Psdi), diktat a Maltarella, 
a Orlando, a «Citta per I uo­
mo», «I Verdi, piuttosto che 
a Lima, a Gunnella, e al loro 
etnici *« 

Un banco di prova per la 
Oc Dopo il giro di boa di 
Matlarella e Orlando ci sa­
ranno nella De capacità *e 
iorza per andare avanti e 
doppiare il capo della pro­
pria innovazione, sino ad 
approdare a punti (ermi e si­
curi di non ritorno al passa­
lo? 

Se ancora dopo II con­
gresso questa domanda si ri­
propone non è certo per 
mancanza o Irrilevanza di 
novità E al contrarlo, per le 
diversili rispetto alla tradi­
zione Partecipazione e di­
battito, cioè, non più piegati 
alla conta - spesso violenta 
- tra l «signori delle tessere» 
(e tra I tesserati non pochi 
erano I morti o individui me) 

v k . • » , « * - «-» più 
come quello e ancor -, -dw episodi come quello è meor. 

uo-
mo che II sudine, di potere 
conoscevi tanto bene da 
sentirne, coinè aindacp, tut­
ta la insopportabilità 

Slgnldcatlvoé; stavo poi In 
quella sede II riferimento 
esplicito al nuovo allarme 
lanciato dal giudice Falcone 
sulle condizioni e sul perico­
li In CUI versi l'azione contro 
la malia, e su polìtici siciliani 
•Uomini d onore. Al con 

Stesso II ribaltone di Ortan-
0, cui da luorl e, da déntro 

si era tanto lavorato non c'è 
stato Anzi, ptoprlo a Matta-
ralla e ad Orlando è andato 
Il successo politico Tuttavia 
e loro è stalo tolto parte di 
quel potere quasi Incendi-
ionato-; potere al governo 
edide!cliO(ieson/ì)lecon 
Itadd-zlOrtl tole piVBlselpr-
zedemOcJlsilàrie - che *y$ 

« Jl |a,re, anomalia, rispetto 
alla vecchi» W. Il Wltatp è 
dunque a due Iacee 

Un risultata esposto a un 
conllttto certo, di cui, pero 
non certi sono gli sbocchi, 
Essi dipenderanno da que­
sto se la maggioranza arti­
colata che a quel potere 
quasi Incondizionato ora s, è 
sostituita (erri, e con coe­
renza, sulla linea e sulle pro­
poste avanzate nel congres 

so Se cioè pregiudiziali e 
lormullsmi, fatti cadere In 
prima persona in sede con 
gressuale non saranno nsol 
levati per interposta perso 
na, giocando a rimpiattino 
dietro trucchi verbali e veti 
di altri 0 se, al contrario 
prevarranno le forze esterne 
e interne (minoritarie) che 
al congresso vorrebbero far 
lare la stessa fine indicata da 
un vecchio adagio della 
conservazione «Passata la 
lesta, gabbatu lu santu» E 
stato lo stesso Maltarella a 
esplicitare il rischio Nel suo 
ammonimento duro contro 
il pericolo (di grande preglu 
dizlo per le istituzioni) di «ri 
tornare a una condizione 
quale quella che ha provo 
cato il commissariamento-
La fase ora conclusa, del 
commissariamento ha coln 
ciso con quattro lunghi anni 
che hanno fortemente se­
gnato la vita della quinta cit­
ta d Italia profonda la crisi 
della vecchia direzione poli­
tica larga la frattura degli 
equilibri, la scomposizione 
nel vecchio assetto econo 
mico, la frammentazione 
degli interessi, aspra, assai 
aspra, la lotta Ira progresso 
e conservazione Una lolla 
che si è venuta svolgendo 
«opra qn terreno del tutto 
particolare II terreno mina­
to della illegalità e della so­
spensione della democra­
zia dèlia confisca delle isti 
luzioni e della compravendi­
ta dei dlntti individuali e col 
lettivi, dello stravolgimento 
della politica in mercato e In 
assassinio 

T utto questo non 
può essere ora 
cancellato dalla 
De (e da nessun 

^ . ^ altro) con un 
colpo di spugna 

E illudere, e autoilludersi, 
sarebbe ritenere come già 
positivamente conclusa la 
marcia da «Sagunto espu­
gnata» alla «liberazione di 
Palermo» (non ricordiamo 
ilo le parole della profetica 
[enuncia che il cardinal 

j-appalatdp levò sul eadavè-
rftfelgènecale tolfthle-
salSbTr quésto non» «Ini-
mlzzare risultati, energie, 
speranze che la lotta di Pa­
lermo e la giunta Orlando 
Rizzo hanno messo in moto 
Tulio il contrarlo 

L originale esperienza po­
litica in corso non potrà mai 
essere apprezzata abbastan­
za se non la si misura con la 
grandezza degli ostacoli op 
posti dal vecchio sistema 
economico politico, buro­
cratico e se, al tempo stes­
so, non si guarda alle con­
traddizioni che la rendono 
precaria Restar fermi può 
portar indietro agli obiettivi 
di risanamento, di sviluppo 
di democratizzazione si de­
vono dare le garanzie le for­
ze, gli strumenti necessari a 
realizzarli Occorre passare 
dall emergenza a una politi­
ca che incida sulla «struttu­
ra» dèi continuo riprodursi 
della emergenza 

Solo questo passaggio 
può far superare due penco 
li che le ragioni e le forze 
del progresso siano condan 
nate alta fatica di Sisifo E 
che la alternativa al gatto­
pardismo e al trasformismo 
venga ridotta a una pura In 
tenzione certamente gene 
rosa, ma scritta sulla sabbia 
indifesa ali urto del vento e 
del mare 

CHE TEMPO FA 
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U na discussone difficile, 
che non impegna solo i comunisti 
italiani, ma le parti migliori dei partiti 
socialisti e socialdemocratici dell'Europa 

Le prospettive della sinistra 
M Caro direttore io non sono 
iscritto al Pei, ma, nel mio piccolo, 
voto e voterò sempre comunista 
Posso permettermi di dirti una cosa? 
Da un po' di tempo a questa parte, 
voi comunisti vi state «Imballando» 
troppo, in Direzione e nel noiosissi 
mo Comitato centrale, senza prende­
re di petto il solo e vero problema 
trasformarvi o non trasformarvi in un 
partito socialdemocratico?, diventa­
re un doppione (perdente) dello-
dierno partito socialista, o restare I 
duri, antipatici e cristallini comunisti, 
a centralismo democratico, di un 
tempo?, chiedere l'adesione (e I voti) 
di chi crede e spera nella grande rivo­
luzione sociale, o raccattare aderen­
ze (sempre più problematiche) sulla 
destra della sinistra? 

Fate come volete, ma fatelo lo ed 
altri (ma non so quanti) voteremo per 
voi, per ragioni sentimentali, anche 
se diventerete un secondo partito so­

cialdemocratico il resto del votanti 
passera come è logico che sia, al 
parino socialista di quell eludente di 
Craxl 

Antonio Guarino. Napoli 

No, il problema (o i problemi) su 
cui discutiamo (o, per dirla con Gua-
rirn) «cf Imbattiamo* non mi sem­
brano quelli cui fa riferimento la let­
tera se diventare un partito social­
democratico o restare «i duri, anti­
patici e cristallini comunisti* Il pro­
blema i ini po' più complesso, e n-
guarda la via da seguire e l'atione 
da svolgere per lare avanzare, in 
quefta nostra società dell'Europa 
occidentale, li Idee di libertà, di giu­
stizia, di solidarietà, chi le idee 
della trasformazione socialista Non 
i un compito tacile Ni possono va­
lere gli antichi schemi, dato che ci 
troviamo in una situazione del tutto 

nuova, inedita L'offensiva neolibe 
nstìca di questi anni ha senza dub 
bio ottenuto dei successi, soprattut­
to sul piano culturale e del senso 
comune l'individualismo sfrenato, 
il rapporto pubblico privato, il mito 
del mercato, il consumismo, ecc E 
questo anche fra una parte delle 
masse lavoratrici e fra te giovani ge­
nerazioni Qui sta, a mio parere la 
causa principale delle difficoltà che 
non solo noi ma tulle le forze di sini­
stra oggi incontrano in questa parte 
del mondo 

Debbo anche far notare come la 
discussione sulle prospettive della 
sinistra non impegni solo noi, comu­
nisti italiani, ma le parti migliori dei 
pia importanti partiti socialisti e so­
cialdemocratici europei È una di­
scussione difficile in primo luogo 
perché i difficile dare risposta, sul 
piano delle opzioni programmati­
che, alle questioni nuove che oggi si 

pongono in relazione allo sviluppo, 
al funzionamento della democrazia, 
allo iStalo sociale», ecc, ma anche 
perché la ricerca del nuovo non deve 
tagliare le radia profonde che il Pei 
e altre forze hanno piantalo nei di­
versi paesi 

Espandere la nostra influenza 
verso le parti centrali della società e 
dell'elettorato (per poter diventare 
un'effettiva maggioranza di gover­
no) non deve farci perdere l'adesio­
ne e ti consenso degli strati più po­
veri di lavoratori e di quelli che lo 
sviluppo capitalistico emargina Se 
questo avvenisse, a parte ogni altra 
considerazione, non diventeremmo 
mai maggioranza Slamo, a volte, o 
appariamo invischiati in discussio­
ni non chiare o un poco astraile? 
Pub darsi Ma alle questioni cui ho 
sommariamente fatto riferimento 
non possiamo sfumire 

UCCH 

Per il Parco, 
un buon 
investimento 
di natura ideale 

wm Compriamo anche noi 20 
mq a testa di Parco per la Fe­
sta di Firenze, per un totale di 
lire 1400 000 (140 mq) È un 
buon investimento, di natura 
idMle, ma di questo abbiamo 
bisogno tutti E ben lo sappia­
mo noi de l l 'Màe della Coo­
perativa Soci che tante testi­
monianze anche finanziarie, 
abbiamo avuto ed ancora ne 
aspettiamo 
Arsendo Sarti, Enrico Lepri, 
Andre*. Barbato, Diego Baa-
aloi. Alessandro Cam, Oc-
nudo CklanMmte e Metro 
Vendetti. Dell'esecutivo 

dell'Uniti 

TpawSltcW^FlS'Sf' 
nostro giornale sia sempre più 
bella. E tanti auguri ai compa» 
ini fiorentini che sono già al 
lavoro 

Oreste Beltraml. Brescia 

Giustizia per 
la minoranza 
ungherese 
in Romania 

* • Spett Unità, con grande 
interesse seguo gli articoli di 
Arturo Bario!! sul problema 
della Transilvania DI questo 
problema mi occupavo già 
negli anni 1926 28 nel ruolo 
modesto di segretaria del 
giornalista Dudley Healhcole, 
incancato da Lord Rotherme-
re di svolgere una campagna 
per restituire la Transllvania 
agli ungheresi 

Allora avevo 26 anni, ora 
ne ho 86, ma il mio interesse 
per la questione non è dimi­
nuito, anzi, è stato accresciuto 
dacché conosco due giovani 
(un pittore e la moglie geolo­
ga), oriundi del Székelyek, or­
mai rifugiati nella Germania 
occidentale 

Vi auguro ogni successo 

nella campagna per ottenere 
giustizia per questa minoranza 
Infelice che vive in Romania, e 
vi assicuro che sono disponi 
bile per alutare la causa in 
qualsiasi modo possibile Mal­
grado la mia eti avanzata, so­
no ancora capace di viaggia­
re, ho anche parecchi amici 
(per la maggior parte amiche) 
a Budapest e nel dintorni 

tranne Fleetwood. 
Scauri (Latina) 

• • C a i o direttore, nello spre­
giudicato eterno della cultura 
scolastica dell'insegnante di 
Rlmlnl Maurizio Ciavatti nella 

saio la scuola può date; lo 
penso che la cultura che 
Gramsci ci ha lasciato non sia 
stata del lutto Imparata sui 
banchi di scuola ma sia deri­
vata dal contatto diretto con 
le cose, con I problemi degli 
operai e dei contadini E anzi 
la scuola, ieri come oggi, ha 
Ignorato ed ignora molte delle 
realtà della Storia, come i pro­
blemi degli operai, del conta­
dini, ed è lo stesso Gramsci a 
lamentare ciò nella lettera n 
219del 19/10/31, In cui si leg­
ge: -Nei libri eia che si vede 
di solito sono gli Intellettuali 
e dà che non si vede sono 
specialmente i contadini che 
pure, come la maggioranza 
della popolazione, sono essi 
proprio la 'nazione", ditele 
se confano poco nej(à^ire>, 
zione dello Stato e se sono 
trascurati dagli intellettuali. 

Nella lettera di Maurizio 
Ciavatti si diceva ancora**Oc-
corre che la classe memia 
entri nell'ottica .del blocco 
storico di Granisci» A mio 
parere occorre ribaltare ,la 
proposta e dire che siano gli 
intellettuali ad avvicinarsi alla 
problematica della classe 
operaia e a (are come lece 
lino ilei primi marxisti italiani, 
Antonio Labriola, il quale dis­
se *Avetet\etto nei giornali 
che io sto per diventare so­
cialista Mi ci ha condotto il 

disgusto del presente ordine 
sociale, e lo studio diretto 
delle cose Faccio lezione 
agli operai di diritti e doveri 
Spero di riuscire meglio che 
all'Università, parchi II sen­
so schietto della moltitudine 
ì oramai preferibile a tutto 
questo nostro mondo fittizio 
di scienza burocratica». 

Francesco CUlo. 
Cervina» (Avellino) 

•»• 
Il commercio 
delle armi e 
il carrarmato 
diserra 

• s ì Caro direttore, qualche 
mese fa siamo stati accusati di 
dividerci tra chi vuole «niente 
e subito» e chi vuole «tutto e 
mai» Il caso politico rappre­
sentato dalla questione delia 
produzione e del commercio 
delle armi e gli articoli dei 

compagni Aldo Giacchi (J'U 
mtà del 10 luglio) e Michele 
Serra (16 luglio) su questo ar­
gomento rientrano purtroppo 
in questa definizione 

Il nostro documento nazio­
nale sulla politica di sicurezza 
afferma. «La spesa militare va 
strettamente commisurata ai 
compiti delle Forze armate» 
che soho «strettamente difen­
sive» E più Svernisi dice che 
•l'industria, della dilesa do­
vrebbe,, essere strettamente 
proporzionala alle esigenze 
italiane», si paria inoltre di 
•forme di cooperazione» tra i 
paesi europei che favoriscano 
«la riconversione dei setton 
eccedenb a fini civili». Si affer­
ma infine con nettezza il pnn-
apio del divieto di esportare 
armi in tutti quei Paesi «in sta­
to di guerra, soggetti ad em­
barghi Orni, destinatan di aiuti 
per lo sviluppo» e comunque 
si dice che dovrebbero preva­
lere criteri politici e non eco­
nomici rispetto al problema 
del commercio delle armi 

Insomma anche io sono pa­
cifista come Michele Serra e 
ntengo che in queste poche 
righe citate siano contenuti i 
punti di una forte piattaforma 

di lotta sul temi in questione 
Più investimenti pubblici, 
compagno Giacché, ma per 
(are che cosa? Per rilanciare 
le esportazioni? E dove? In 
Europa? Ma se abbiamo detto 
che bisogna coordinare me­
glio in vari Paesi europei, 
unificare le produzioni e ridur­
re, cosi, I costi economici 
Verso il Terzo Mondo? Ma mi 
si deve spiegare qua! è un'a­
rea del Terzo Mondo dove 
non ci tono paesi in guerra, 
dittature antidemocratiche, 
paesi soggetti ad embargo 
Onu, paesi destinatari di aiuti 
per lo sviluppo, o comunque 
un'area che non su decisiva 
per la sicurezza internaziona­
le Sicuramente non sono le 
parti del mondo dove negli ul­
timi anni abbiamo esportato 
armi italiane Verso altn Paesi 
Nato, oppure verso I Paesi 
dell Est? Può darsi, ma rimar­
rebbe sicuramente una vasta 
area della nostra industria bel­
lica eccedente rispetto alle 
possibili commesse e molti la­
voratori a cui dover offrire co­
munque una soluzione alter­
nativa 

La verità è che c'è un con­
trasto tra gli obiettivi politici 

IL T I M P O IN ITALIA; la brava fesa di instabilità che ha Interessato le regioni dell Italia 

settentrionale e marginalmente quella dell (falla centrale è i n i b ì * di esaurimento L'anticiclone 

atlantico estende nuovamente la sua influenza verso I Italia e verso I area mediterranea II 

tempo, di conseguenza si orienta verso il miglioramento 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni dell Italia settentrionale condizonl d i variabilità caratterizzate 

da alternanza di annuvolamenti e scheime Addensamenti nuvolosi più consistenti in prossi­

mità della fasoia alpina Sull Italia centrale ampie zone di sereno salvo annuvolamenti tempo­

ranei in prossimità delle zone interne appenniniche Prevalenza di cielo sereno sulle regionime-

ridionali Temperatura in aumento al nord e sull Italia centrale 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti settentrionali 

M A R I : poco mossi i bacini settentrionali, quasi calmi gli altri man 

DOMANI MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: a situazione metereologtca dovrebbe essere regolata 

dell anticiclone atlantico che si estende conuna fascia di altra pressione verso I Italia e verso 

il bacino del Mediterraneo Le perturbazioni atlantiche si muovono a nord dell arco alpino 

senza influenzare le nostre regioni IL tempo si manterrà generalmente buono e sarà caratteriz­

zato comunque da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno Sono possibili annuvola­

menti di una qualche consistenza, ma a carattere temporaneo in prossimlotà della lascia 

alpina e dalla dorsale appenninica La temperatura sarà allineata coni valori normali stagionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

9 25 L Aquila 15 29 
17 26 Roma Urbe 
18 25 Roma Fiumicino 19 27 

Venezia 14 26 Campobasso 
18 26 Bari 
16 26 Napoli 17 27 
14 23 Potenza 

Genova 
15 22 

21 24 S Maria Leuca 24 29 
Bologna 
Firenze 

16 27 Reggio Calabria 25 30 

16 27 Messina 26 30 
15 27 Palermo 
17 24 Catania 23 32 

Perugie. 16 22 Alghero 
20 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

13 16 Londra 13 19 
21 37 Madrid 17 32 

K*a Eia* m 
Berlino 13 20 Mosca 17 29 

Bruxelles 10 20 New York 
Copenaghen 

Ginevra 
17 20 Parigi 

14 20 Stoccolma 
18 26 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 17 27 Vienna 

della distensione intemazio­
nale e lo sviluppo del com­
mercio delle armi Noi comu 
msti abbiamo già scelto da 
tempo di far prevalere la logi­
ca della pace su quella delle 
convenienze economiche e, 
semmai, lavoreremo perché si 
affermi anche negli altn Paesi 
Un altra strada non esiste per 
un partito che voglia costruire 
la pace subito e non alla fine 
del prossimo millennio Per­
ciò compagna Serra anche le 
facili fughe in avanti ispirate, 
magan, da giusu ideali non 
portano ad altro^nsultato che 
quello di lasciare tutto come 
sta per la gioia dei «mercanb 
di morte» 

Per finire una piccola pro­
posta «unitaria» '̂anno prossi­
mo probabilmente, la mostra 
navale bellica non si svolgerà 
più a Genova dove è stata 
contestata più volte ma a Ban 
dove magari sperano in una 
minore mobilitazione Faccia­
moli ricrederei Lavonamo tut­
ti insieme per una ampia mo­
bilitazione di massa dovunque 
questa mostra si taccia supe­
rando tutte le nostre subalter­
nità di «destra» e di «sinistra» 

Vogliamo cambiare «tanto» 
e «presto» 

Del Direttivo della 
Federazione Pei di Genova 

Alle prossime 
elezioni 
sicuramente 
due voti In più 

• l Cara Unità, ho seguito 
con un po' di delusione l'esito 
delle ultime elezioni che mi 
hanno usto volare il 29-30 
maggio nel mio comune. Ero 
molto fiducioso che qualcosa 
potesse finalmente cambiare, 
che la gente avesse capito che 
si doveva cambiare Qui la 
giustizia, il lavoro e la stessa 
dignità umana ormai sono su­
bordinati al voto dato sempre 
allo stesso partito o meglio al­
la stessa persona, più o meno 
corrotta o comunque capace 
di trasformare il voto di que­
sto e quell'elettore nell'ingiu­
stizia del clientelismo 

In questo quadro ricco, ma 
solo di false promesse, Il mio 
voto al Pei è stato deciso e 
sincero, cosi come è stata de­
cisa (e sollerta) la scelta dei 
miei genitori che, giammai 
pensando all'ingiustizia di un 
posto di lavoro dato in cam­
bio di voto e per restare lìberi 
snelle loro scelte, dectteR^dì 
andare » lavorare all'estero. 

Sono passati verri anni da 
allora e finalmente entro la fi­
ne di quest'anno nentreranno 
definitivamente in Italia e a te­
sta alta Coro non devono 
niente a nessuno) 

Resto dunque con la cer­
tezza che almeno alle prossi­
me elezioni avremo due voti 
in più (quelli dei miei) sono I 
voti della gente che lavora 
con sacrificio e onestà e che 
vuole espnmere cosi la pro­
pria libertà 
Luigi Flotta. Curiali (Cosenza) 

«Prendiamo atto 
ancora una volta 
della sconfitta 
dello Stato» 

••Signor direttore, l'istitu­
zione dei «taxi rosa» mi ve­
drebbe favorevole solo in via 
di fatto come salvaguardia 
dell'incolumità delle donne 
che, per lavoro o per libera 
scelta, vogliono rientrare a ca­
sa dono le dieci di sera Gli 
episodi di violenza e intolle­
ranza che si sono venfrcati ne­
gli ultimi tempi consigliano ta-

ProgramnM di oggi 
Notiziario ogni ora dallo 8 3 0 
allo 12 
Oro 8 3 0 IntirviBti • Jan 
Anderson do! Jehtro Tuli 
Oro 9 0 0 Rassegna stampo 
con Franco Di Maro doli Unita 
Oro 9 3 0 II commonto olla 
stampo con A Tarquinl da ver 
sovia 
Oro IOOO Protagonisti N. l -
i o n Mandala ha 7 0 anni inatu 
dio M Mlcuccl Benny Nato 
Iroppraaontanta Ancl Intorvon 
ti di G C PaienaepaoroSave­
rio Ouarna 
Oro 11 0 0 Interinata o Fiorel­
la Mannoia 
Oro 11 3 0 Dopo la Bontonia 
della Corto costituzionale quale 
sistema radiotelevisivo? 
Lunedi 18 luglio elle ore 9 3 0 
Filo diretto con Stefano Patriot 
ce (Ires Cgll) su «Fisco tasse 0 
la busta paga degli italiani» 

le provvedimento 
Tuttavia in linea di principio 

non possiamo ancora una 
volta che prendere atto della 
sconfitta dello Stato, il quale 
non riesce a garantire un mini­
mo di tutela ai cittadini 

Signor direttore, è stato 
emanato il coprifuoco dopo 
le 22, siamo tornati al medipe 
vo con il castello che chiùde il 
ponte levatoio al calar del so­
le « 

Angela Rasetti. Roma 

Anche dove è 
maggioritario 
Il Pei combatte 
le lottizzazioni 

• •Caro direttore, In un con­
vegno organizzato dai comu­
nisti di Bologna (l'(/W/a, 
19/6/1988) è stato predetto 
che, a livello comunale, nelle 
commissioni di concorao'non 
siano presenti esponenti poli­
tici ne sindacali, ma solo 
esperti estratti a sorte 

Sono pienamente d'acepr-
do, in quanto 
1) la presenza di esponenti 
politici e sindacali nelle com­
missioni di concorso può ap­
parire oggi un incentivo «Ilo 
stravolgimento dei compiti 
delle commissioni, sia perchè 
spesso siffatti commissari non 
hanno le necessarie compe­
tenze sia perchè essi smerla­
no talvolta il sospetto di esse­
re protagonisti di favoritismi; 
2) attualmente, per esempjo, 
il candidato a un concono 
comunale può constatare un 
rilevante divario tra le modali­
tà del concorso e il tono dei 
suol studi scolastici o universi­
tari e del suo eventuale curri­
culum professionale, 
3) l'accoglimento della prò-
posta dimostrerebbe che In 
sede politica si vuole conside­
rare come elemento basilare 
l'importanza della scuola, 
dell'università, del mondo 
delle professioni al Uni del 
funzionamento degli enti lo­
cali 

Vorrei anche osservare che 
non può essere destinato, al 
declino il Pei se, anche dov'è 
maggioritario, combalte ila 
lottizzazione partitica 

Torre del Greco 

MfcatltfU 

Se lui non fosse ; 
pagato „^; 
per tic mesi -fl,s 

cosa farebbe? 

••Signor direttore, il T«2 
delle ore 13 del 2 luglio ha 
occultato la verità sul calo 
dell'aeroporto di Lamella 
Tenne Ancora una voltala 
Calabria (come il Sud ingene­
rale) viene trattata, se non 

Il telecronista ha detto. 
«L'aeroporto di ìamezja Tar­
me potrebbe essere chiuso 
per gravi problemi igìenjcj,>, 
Roba da Terzo mondo, pense­
rebbe la «ente. Invece ia veri­
tà è un'altra i lavoratori as­
sunti presso I impresa di puli­
zia dell'aeroporto non perce­
pivano le loro spettanze da tre 
mesi, ecco perchè il prefetto 
non li ha precettah, chieden­
do invece che intervenisse il 
Comune con la Nettezza urba­
na 

Vorrei chiedere al telecro­
nista se non venisse pagato 
per tre mesi, cosa larebbe?, 

• LOTTOI 

RhoCMilano) 

DEL 11 IUOUO I t M 

4 3 6 0 7 2 2 3 7 1 

>i 

Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 

«OS» t I I 
- - ì «T | 

Palermo 
Roma 
Torino 
Venosta 
Navali II 
Roman 

LE QUOTE: 
ai punti 12 
al punti 11 
al punti IO 

16 « M I . „ 
70 a * 4 1 76 4 
24 S I 11 7 1 1 
13 S I I I 7 » Ì 
44 ISSIMI 
• • • •«Mio: 

74 74 213*31' ; 
111023 4 r 1 7 X 

L 2l.SZt.Mjt) 
L. 121,00» 
L. 17.000 

r i N VENDITA I I MENSILE 
DI AGOSTO 

giornale © 
delLDTTD 

da 20 anni 
PER CONOSCERE L ' A T T I M U T H I 

10 l'Unità 

Domenica 
17 luglio 1988 
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